
 

 

 

 

CORSO DI FORMAZIONE DI GEOGRAFIA SULLE DOLOMITI 
PATRIMONIO UNESCO (Sistema n. 2) 08 – 10 luglio 2016  

dedicato a Rosetta Gervasio nel 25ennale della Fondazione 
in collaborazione con Fondazione Dolomiti UNESCO, CAI, SAT  

 
Corso di formazione interdisciplinare sull’ambiente montano dal titolo: Aspetti geologici, 
geomorfologici, antropici e paesaggistici sul Gruppo della Marmolada e Alta Val Cordevole, 
Sistema n. 2 di Dolomiti UNESCO 
(Iniziativa di formazione a carattere interprovinciale e regionale  presentata all’Ufficio Scolastico 
Regionale del Veneto e con il patrocinio dell’Ufficio IV- Ambito territoriale di Belluno) 

 
Argomenti:  Geologia e Geomorfologia della Marmolada. Il ghiacciaio della Marmolada e la 
Grande Guerra: luoghi e musei in Marmolada e Alta Val Cordevole. Evoluzione dei versanti e 
frane. Aspetti naturalistici. Insediamenti in tempi storici antichi e recenti con attenzione ai toponimi 
e alla storia alpinistica. Le Dolomiti patrimonio dell’Umanità riconosciute da UNESCO:  
opportunità per la valorizzazione del territorio. Proposta di itinerari nei luoghi. 
 
Obiettivi e metodologia: imparare un metodo di osservazione del paesaggio e del territorio per 
insegnare agli studenti a leggere il proprio paesaggio e territorio, capire i problemi connessi, 
utilizzo degli strumenti cartografici per il riconoscimento delle forme del rilievo e delle 
caratteristiche del paesaggio; metodo interattivo tra i docenti del corso e i partecipanti per 
rispondere agli eventuali quesiti sui temi in questione, così da rendere pienamente partecipi gli 
insegnanti sul piano cognitivo. Durante l’escursione sono programmate soste per lezioni e 
discussioni. L’apprendimento del metodo permetterà di insegnare a leggere il paesaggio e a capire i 
problemi connessi. 
 
Verifica:  la verifica delle presenze avverrà con fogli-firma; la verifica dei contenuti acquisiti 
avverrà tramite questionario preparato dai docenti a fine corso. 
 
Destinatari: docenti di ogni disciplina delle scuole di ogni ordine e grado, formatori CAI, guide 
ambientali, turistiche o naturalistiche, responsabili gruppi ambientali, tecnici degli enti locali, 
operatori turistici. 
 
Sede: Agordo, presso l’Istituto Minerario “U. Follador” per le lezioni teoriche di venerdì, in loc. 
Bosco Verde nei dintorni di Malga Ciapèla per eventuale soggiorno. Escursioni sui luoghi. 
 
Responsabili del corso: responsabile scientifico prof. Giovanni Battista Pellegrini (professore f.r. 
dell’Università di Padova, Consiglio Scientifico Fondazione); responsabile organizzativo prof.ssa 
Ester Cason Angelini (consigliere delegato della Fondazione G. Angelini). 
 
Relatori: Responsabile scientifico: G.B. Pellegrini (già docente di Geomorfologia Università PD, 
Fondazione G. Angelini); Danilo Giordano (geologo, docente Istituto “U. Follador” di Agordo); 
Luciana Palla, (storica, esperta della Grande Guerra in Livinallongo); Cesare Lasen (geobotanico, 
Comitato tecnico-scientifico Fondazione Dolomiti UNESCO); Anselmo Cagnati (esperto di 



 

 

 

 

Meteorologia e Glaciologia, ARPAV - Centro Valanghe di Arabba); Claudio Bassetti (presidente 
SAT). 
 
Durata e programma del corso: ore 23 di lezione. 
 
Primo giorno, venerdì 08 luglio.  Introduzione teorica. ore 14.30 – 19.00. Agordo, Istituto 
Istruzione Superiore “U. Follador”, Aula Magna “A. Favretti”. Saluti di F. Carrer , presidente del 
CAI Veneto e dei rappresentanti degli Enti compartecipi del corso. Il contributo della 
Geomorfologia nei 25 anni di Corsi di Geografia della Fondazione G. Angelini: G.B. Pellegrini; 
Inquadramento geologico e geomorfologico della Marmolada: D. Giordano; Evoluzione del 
ghiacciaio e Note meteorologiche: A. Cagnati; Fatti storici e musei della Grande Guerra sulla 
Marmolada e dintorni: L. Palla; Aspetti floristico – vegetazionali: C. Lasen; Problemi ambientali 
in Marmolada: C. Bassetti. 
Cena e alloggio presso Hotel Albe, loc. Bosco Verde (Roccapietore), dove è prevista dopo cena la 
presentazione del gruppo della Marmolada dal punto di vista alpinistico con cenni di 
toponomastica. 
 
Secondo e terzo giorno, sabato 09 e domenica 10 luglio 2016. Escursione sui luoghi.  
Luoghi visitati (descrizione sommaria):  
 
Sabato 9 luglio. Il versante sud della Marmolada.  
Ore 7.15 Partenza dal parcheggio dell’Hotel Albe e spostamento con 5 pulmini verso loc. Fuciade, 
nei pressi del Passo San Pellegrino (uno dei pulmini porta gli autisti nei pressi dell’Agriturismo 
“Malga Ciapèla” - 2 km sopra l’hotel -, luogo di arrivo dell’escursione). Inizio del percorso a piedi 
dalla località di Fuciade a 1982 m, lungo sentiero CAI n. 607 fino a Passo delle Zirèle, 2683 m, poi 
per sentiero CAI n. 612b al Passo Ombrettola, 2864 m, possibile salita a Cima Ombrettola, 2931 m. 
In discesa lungo il sentiero CAI n. 612 fino al Rif. “O. Falier”, 2074 m; per sentiero CAI n.610 si 
prosegue fino a Malga Ombrettola, 1904 m, per concludere l’itinerario all’Agriturismo “Malga 
Ciapèla”, dove gli autisti possono riportare gli altri corsisti all’Hotel Albe.  
Postazioni e tracce della Grande Guerra lungo il percorso. Dislivello in salita: 950 m.  
 
Domenica 10 luglio. Il versante nord della Marmolada. 
Ore 8.00 Partenza dal Lago di Fedaia, 2054 m, presso il Rifugio E. Castiglioni; si procede lungo il 
sentiero CAI n. 601 fino al Rif. Viel dal Pan, 2432 m e di qui al Rif. Fredarola, 2388 m; si prosegue 
su panoramico sentiero di cresta (CAI n. 680) attraverso Col de Cuch, 2563 m, sotto il Sass 
Capèl/Ciapèl, 2557 m, si ritorna sul Viel dal Pan, poi ai piedi del M. Belvedere fino a Porta 
Vescovo, 2478 m. Da Porta Vescovo si prosegue lungo il “Sentiero Geologico di Arabba” in 
direzione del Rif. Padon, 2369 m; poi per sentiero CAI n. 699 si discende fino alla strada per Passo 
di Fedaia e Lago omonimo. Dal Passo lungo la strada vecchia (chiusa al traffico) si procede verso la 
diga di Fedaia. Visita al “Museo della Grande Guerra 1914-1918”, nei pressi della diga del Lago di 
Fedaia e della partenza degli impianti di Pian dei Fiacconi. Tracce della Grande Guerra lungo tutto 
il percorso. Dislivello in salita: 850 m.  
 
N.B. Seguirà programma più dettagliato con tappe, orari e motivazioni delle tappe. 



 

 

 

 

Si raccomanda ai corsisti di concentrasi in poche auto fin dall’inizio, per evitare perdite di tempo, 
concordando il trasporto con amici: verrà inviato allo scopo un elenco dei partecipanti prima del 
corso; si raccomanda di usare scarponi da montagna e indumenti adatti all’alta montagna e alla 
pioggia e bastoncini. 
 
Iscrizione: (max 40 posti in ordine cronologico d’iscrizione): con comunicazione alla segreteria della 
Fondazione G. Angelini, Piazza del Mercato 26, 32100 Belluno, tel 0437/948446, tutti i giorni dalle 9.00 alle 
12.30 e i pomeriggi di lunedì, mercoledì e venerdì dalle 15.00 alle 18.00, indirizzo e-mail 
segreteria@angelini-fondazione.it. Rimborso spese di segreteria euro 50,00 con consegna cartellina 
didattica;. Il contributo alla Fondazione, a conferma dell’iscrizione, è da versare sul c/c bancario di 
Unicredit intestato alla Fondazione G. Angelini  
IBAN   IT80Y0200811910000005513631  o tramite c/c postale 12579322. 
 
Verrà rilasciato attestato di partecipazione. Verrà comunicato il costo dell’eventuale soggiorno in 
mezza pensione presso l’Hotel Albe (il soggiorno è facoltativo) e il costo del trasferimento con 
pulmini dall’Hotel Albe a Fuciade del giorno 9 luglio. 
 


